
— — _ U d o r e di scandalo a! festival 
di Palermo «Incontroazione»: 
dal rock oltraggioso di «Suz» alle raffinate 
allusioni del gruppo olandese Grifteater 

E sce finalmente nei cinema 
«Dove sognano le formiche verdi», il film 
di Herzog sullo scontro culturale 
tra il capitalismo e la civiltà aborigena 

CULTURAeSPETTACOU 

Targato/tre 
ANTONIO ZOLLO 

• • KtiMA Sergio Zavoli in. 
via|o a Cfrnobyl, nel perime
tro dove il reattore alomlco 
sprigiona ancora - racchiuso 
nella sua bara di cemento -
temperature attorno ai 100 
gradi; E1120 Biagi che. proba
bilmente il primo lunedi di lu
glio, racconterà e riproporrà il 
palpitante spareggio del 1964 
all'Olimpico di Roma, tra Bo
logna e Inter; e poi... e poi 
tanti altri progetti, volti noti e 
Impensabili ritorni. Intanto, da 
oggi, una rivoluzione del pa
linsesto. vale a dire della pro
grammazione quotidiana, lino 
al 30 giugno: utilizzando, na
turalmente, quel che è già 
pronto e pagato, ereditalo 
dalla precedente gestione, e 
limitando per forza di cose le 
novità. Un altro scossone ci 
sarà con il palinsesto estivo, 
nel quale ci si può muovere 
già più agevolmente, mentre 
si preparano le novità per la 
ripresa autunnale Angelo Gu
glielmi. dai primi di marzo alla 
direzione di Raitre motiva e 
Illustra cosi la sua filosofia dei 
«due tempi»: "Raitre gode di 
buona slampa, raccoglie mol
le, lodi ma la sua audience re
na. a livelli minimi. Può una 
relè lv accontentarsi di essere 
ben stimata ma di non esaere 
vinta? C'è come un velo, una 
pellicola tra Raitre e il pubbli
co. Noi vogliamo perforare 
questo velo. Ter riuscirci deb
bo utilizzare tutti gli strumenti 
di cui posso disporre». 

, Il problema. Insomma, è di 
schiodare Railre da quella 
media d'ascolto - tra l'I e il 
4% - dalla quale raramente si 
solleva (capita con il film, con 
Il -Processo del lunedi»). Co
me si può fare? Spiega Gu
glielmi: -In una situazione ca
ratterizzata da Un'olferia tele-

, visiva quantitativamente ricca, 
varia, multipla, l'esigerò» pri
maria di una rete è la sua nco-
nosclbilità, la sua capacità di 
presentare al telespettatore 
tracciati, percorsi molto sem
plificali, Ogni sera devi avere 
nella programmazione qual
cosa che segnali la tua esi
stenza e ribadisca la tua Iden
tità Di più: la fruizione della tv 
attraverso il telecomando esi
ge una preconoscenza del 
menù quotidiano, al di là dei 

U omo della scissione di Livorno 
nel '21, falco rosso ingrigilo poi 
a Roma nelle acciaierie della 
Breda, cospiratore ufficiaimen-

r a a r j H te amico di suore e cappellani e 
signori in lobbia, dopo che si fu 

messo in proprio in un laboratorio di fab
bro. Pio e ormai scheletro da trentanni se
polto nel cimitero di Umbertide, alta Um
bria, suo ceppo nativo, dove tornò inlorci-
nato dall'artrosi, dimenticato dai compa
gni. discorde ma fedele!...). 

Pio dirigeva con la disciplina instaurata 
dalla sua figura quadra, il naso di linea con
cava, la chioma corta, la bestemmia facile. 
Aveva coagulalo una dittatura personale 
voluta più che sopportata da subordinali e 
discepoli. 

I suoi rapporti con i federali non erano 
buoni, lo consideravano sorpassato, una 
vecchia bandiera da mettere in museo. Pio. 
(atte le dovute eccezioni, li giudicava culi di 
piombo, burocrati rammolliti. Se quelle 
rnezzemaniche gli avessero troppo rollo, li 
avrebbe «sbudellati-: anche il Grand Gui-
gnol partecipava del suo stile. E se dalla 
Federazione tentavano qualche prelievo di 
suoi delfini, si inalberava riottoso, comin
ciava la girandola blasfema, e concludeva 
sempre, -lo mi allevo i quadrucci mia, e poi 
vengono loro e me li spiccano-)...). 

Aveva creato doppioni di autorità: un 
suo uomo di fiducia a vegliare sull'ammini
stratore. un altro a controllare l'agit-prop. 
un terzo l'organizzatore, e così via. |..] 

L'unico che ebbe la sorte d'interpretare 
insieme i due ruoli - il responsabile istitu
zionale e -l'uomo del re- - fui io. Lo capii 
da un episodio Preparavo un murale da 
esporre in strada, sotto la sede della Sezio
ne. Era un vero giornale, con articolo di 
fondo, attualità, pezzi polemici, slogans, dì-
segni di compagni pittori, persino poesie. 
Cilavoravo da qualche giorno, ritagliando, 
attaccando I logli con puntine, correggen
do rimpaginazione sul supporlo di com
pensato Beppe, cameriere saltuario, redu
ce da) -Forlanim-, alleilo da mania polizie
sca. cominciò a sorvegliarmi, a incalzarmi. 
infine, per la mia lungaggine, ad accusarmi 
clamorosamente di sabotaggio. Ero molto 
giovane, stava per cogliermi un pianto di 

singoli titoli offerti ogni sera. 
Si deve sapere che se si vuole 
una cosa d'un certo genere la 
si trova su quella rete. Quindi, 
per quel che riguarda Railre, 
bisogna renderla riconoscibi
le al massimo, tirarla fuori dal
la sua cronica immersione-. 

L'operazione scatterà il 3 
maggio. In primo luogo -Stif
felius-, la videoslriscla ideata 
e realizzala da Mimmo Scan
no. sarà tolta dall'attuale, infe
lice collocazione (dalle 18 al
le 19, dal martedì al venerdì) e 
spostala intorno alle 23; ogni 
puntata sarà replicala l'indo
mani, dalle 15.30 alle 16.30. 
Ma è nella fascia oraria 21 -23 
che Guglielmi vuole, al tempo 
stesso, riordinare e semplifi
care la programmazione e ca
ratterizzare la giornata di Rai-
Ire. Ecco come. 

Mattale*. Nelle rubriche 
sportive sarà Incastonato II 
•Cine club» che era collocalo 
nella tardissima serata del sa
bato con il titolo di «Film 
club-. Sono in programma ot
to pellicole divise In due cicli: 
il primo dedicato a Mae West, 
il secondo a Sherlock Hol
mes, 

LaaezV E l'unica serata di 
Railre che, in elfetti. ha già 
un* sua connotazione preci
sa, In virtù del -Processo del 
lunedi- di Aldo Biscanti. 
Quindi, nessuna modilica so
stanziale. 

Martedì, -Dall'America per 
Raitre-, cosi si intitola il cicli 
dì tv-movie della Columbia, 
ognuno della durala di 90 mi
nuti e dedicalo a -storie di 
gente eccezionale, storie di 
genie comune». Ciascun mo
vie del ciclo si avvale di una 
grossa star della cinematogra
fia americana: Tony Curtls e 
altri. 

Mercoledì. Qualche mese 
fa Mario Pastore abbandonò il 
Tg2 sbattendo fragorosamen
te la porta, contestando (e ri
fiutando) i metodi del neodi-
reltore, Antonio Ghirelli. Pa
store torna sullo schermo tv 
per condurre una delle serate-
clou di Raitre, quella dedicala 

Parte oggi 
il nuovo 
palinsesto 
di Raitre: 

la cenerentola delle reti tv 
tenta il grande salto. 
Guglielmi: «Tra noi e il pubblico 
c'è un vela 
Ecco come lo squarceremo». 

al «Film più». Pastore presen
terà ogni mercoledì un film 
che sarà occasione per rac
contare una storia vera, ascol
tarne protagonisti, ti ciclo 
esordirà con «Voltati Euge
nio-, di Luigi Comencini (è il 
tema dei figlio di coniugi se
parati): proseguirà con «Il ca
so- (la pratica delle lettere 
anonime) e con - U notte bra
va» (la prostituzione, la mala
vita notturna). Nel caso di 
quest'ultimo film - esemplifi
ca Guglielmi - recupereremo 
la storia, recente e allucinan
te, della banda dell'-arancia 
meccanica- a Roma. 

Giovedì. Si proseguirà con 
il ciclo di film già in program
mazione e dedicato a «Tren-
t'anni di fascino maschile*. 

Veaenfl. Danilo Mainanti 
guiderà ì telespettatori in una 
rilettura ragionata degli straor
dinari documentari di David 
Attenborough per ricostruire 
ta storia del nostro pianeta at
traverso tre miliardi di anni. 

Sabato. Sarà la serata delle 
risate, la comica finale della 
settimana. Cade il decennale 
della morte di Charlie Chaplin 
e il protagonista del primo ci
clo non poteva essere che lui: 
ne vedremo otto film, «Mon* 
sieur Verdoui» sarà il primo 
della serie. 

A luglio scatterà fa seconda 
fase di questa cura ipervitami-
nica per Raitre. -Raitre colora 
la tv-, -Con Raitre un'estate a 
colori*, sono gli slogan che 
riassumono le intenzioni di 
Guglielmi e dei suoi collabo
ratori: •Ogni sera avrà il suo 
colore - giallo, rota, verde, 
rosso - a seconda del pro
gramma offerto: ti western, il 
film giallo o sentimentale, la 
commedia all'italiana, lo 
sport. Ed è m questa seconda 
fase deir-operazione rilan
cio- che Raitre intende avva
lersi ancor più di volti e perso
naggi che il pubblico ama e 
stima*. È così che la -Serata 
verde- del lunedì si avvarrà -
tra gli altri - di Enzo Biagi, Ser
gio Zavoli per presentare un 
ciclo di partite memorabili: 
saranno 12-13 e si partirà -
•-ome s'è già detto - con il 

Un disegno di Vannini tratto d i «Culliver». Nella foto piccola. Angelo Guglielmi 

famoso spareggio Bologna-In
ter. La -serata verde- potreb
be segnare un altro atteso ri
torno in tv: quello di Andrea 
Barbato, per il quale è in can
tiere anche l'idea di un pro
gramma settimanale. 

Quali reazioni susciterà una 
cura di tal genere? Risponde 
Guglielmi: «C'è un idea cattiva 
e sbagliata della cultura, della 
qualità, che relega questi con
celti in nicchie mollo tranquil
le, ovattale, ammirate ma 
eternamente minontarie. So 
che con le mie idee Raitre ri
schia di essere da una parte 
-più amata-, dall'altra -odia
ta-: ma io debbo fare una rete 
che sia vista, sapendo per di 
più che il suo seguale oggi 
raggiunge bene soltanto il 
50% della popolazione. In 
quanto alla qualità c'è una so
glia al di sotto detta quale noi 
non scenderemo. Del resto, la 
qualità è uno degli elementi di 
riconoscibililà della rete. Ma 
io penso a una qualità che non 
allontani la gente, che possa 
essere Imita*. 

Le idee già ci sono anche 
per quando sarà slata comple
tata la «fase emersione» di 
Railre. -Una volta che la rete 
galleggerà e sarà visibile - ag
giunge Guglielmi - essa potrà 
cominciare a specificare an
cor più la propria diversità, a 
costruirsi un palinsesto nuovo 
anche dal punto di vista di 
programmi immaginati e pro
dotti specificamente per Rai
tre». Questo nuovo palinsesto 
e il volto nuovo di Raitre co
minceranno a prender con» 
intomo ad ottobre. È presso
ché certo che ci saranno sue 
settimanali: quello di Andrea 
Barbalo e uno di sport, affida
to a Gianni Mina. E in cantiere 
un ciclo di spettacoli con al
cuni grossi personaggi; proba
bilmente avranno rubriche 
tutte per loro Piero Angela e 
Roberto D'Agostino. Railre 
produrrà anche fiction. In 
questo settore Guglielmi riba
disce uno sua antica convin
zione: -Dobbiamo lavorare in
sieme con il cinema per pro
durre opere prima che portino 
alla riballa talenti nuovi: regi
sti, attori, sceneggiatori, fio 
anni il meccanismo si è inari
dito. Anche questo è un filone 
che può costruire la identttà di 
Raitre». 

In definitiva, a chi vuole ri
volgersi Raitre? «A chi chiede 
una tv meno scontata, a tulli 
coloro - conclude Gugltemi -
che hanno voglia dì cose nuo
ve e diverse, ai curiosi di tutte 
le età che con il video e il tele
comando non vogliono avere 
un rapporto pigro. Credo che 
siano tanti. Cercheremo di 
metterci in sintonia con loro». 

Infanzia di un baro 
L'educazione politica 
di un giovane ihtellettuale 
comunista negli anni 
«caldi» del dopoguerra 
tra via italiana e ribellione 

Luca Canali continua a ripercorrere la sua vita di 
tormentato intellettuale comunista. H nuovo ro
manzo che si intitola «Amate ombre» è pubblicato 
da Bompiani e segue «Autobiografìa di un baro» 
dove lo scrittore per la prima volta aveva comin
ciato a indagare sulla sua esistenza. Da «Amate 
ombre» ecco alcune pagine in anteprima per i no
stri lettori dedicate alla figura del «maestro» Pio. 

Luca Canali 

LUCA CANAU 

rabbia. (...) 
-Lascia stare Luca*, gli ribattè Pio, «sai 

bene che ha l'esaurimento che lo debilita». 
Talvolta si compiaceva di parole auliche. 

Dirigeva da boss che sa scegliere i suoi 
uomini e delegare i polen perciò non gli si 
sarebbe adattata l'infelice espressione -cul
to della personalità di un solo uomo-, in
ventala poi. Ma come tutte le indoli autori
tarie, sia pure all'interno d'uno schieramen
to popolare, privilegiava i notabili, predili' 
geva Francesco gioielliere. Eelice giornali
sta, Nino scultore Vantava che I -Unità-
fosse una delle «sue* cellule, e Ingrao un 
•suo» organizzato. 

Per curiosa coincidenza, nei piano sotto
stante al nostro aveva sede il Commissaria
to dì Ps Pio intratteneva buoni rapporti con 
il Commissano. che chiamava come si con
viene «dottore- durante gli incontn per 
spiegare e giustificare incidenti provocati 
nel centro di Roma da «elementi non iden
tificati». 

Partecipai a un concilio emblematico. 
Da qualche tempo, in occasione di sciope
ri. erano entrati ir. funzione chiodi a tre 
punte per bloccare gli autobus II Commis
sario era stato nehiamato dal Questore. E 
convocò Pio. Ero fcià. diventato il suo vice: 
volte che scendesse con lui 

Intorno, alla scrivanìa del Commissario 
c'erano alcuni gmduali, predisposti an
ch'essi a un'inquisizione fondata MI perso
nale presenza nei luoghi incriminati o repe
rimento di corpi di reato. Il Commissano si 
alzò dalla poltroni, dietro la scrivania, si 
fece incontro a Pio, gli porse la mano, igno
randomi Rimediò Pio: «Il mio vice, prossi
mo professore di lettere. Luca Canali, un 
ragazzo seno come pochi-. 

Il Commissario, che mi aveva intravisto 
saltabeccare nel quartiere con altn poco 
raccomandabili, annui silenzioso, finse di 
credere con un cenno del capo 

Sulla scrivania erano alcuni chiodi a tre 
punte, recuperati dagli agenti. -Vede, si

gnor Pio. così non si può continuare: per 
questi chiodi il traffico soffre, la gente se la 
prende con noi che non sappiamo tenere 
l'ordine, garantire la sicurezza dei cittadini 
Se Lei volesse collaborare... Vede, non ho 
prove, ma se interrogasse qualche scavez
zacollo della Sezione - c'è sempre qualche 
pecora nera - e lo smascherasse e gli desse 
una buona lavata di capo, sarebbe una for
tuna per tutti, soprattutto per noi dirigenti 
su cui ricade ogni responsabilità*. 

•A chi lo dice, dottore, sapesse quanto 
fatichiamo per spiegare il nuovo corso, la 
politica delle alleanze, la conquista, dei ceti 
medi e degli operatori economici E state 
buoni, siate civili, l'obiettivo è la conquista 
della maggioranza, mica è più tempo di 
clandestinità, di violenza, dt chiassate Buo
ni padri o fiali di famiglia dovete essere, 
bisogna collaborare con le forze dell'ordi
ne. Ma come sa, dottore, questa Sezione ha 
duemila iscritti, molti vengono dalle galere, 
dalla lotta armata, come si fa a controllarli 

lutti? Cui c'è Canali, può testimoniare quan
to facciamo per una politica di collabora
zione e di pace». 

Il Commissario, uomo grasso e bonario. 
tipo da lasciar correre, da chiudere un oc
chio se possibile, ma non tutti e due, da 
transigere su molto, ma anche da liquidare 
a sberle qualche vicenda di basso rango, 
tenne buoni con un gesto delta mano i suoi 
sbirri insofferenti di tante chiacchiere. -Ma 
vede, signor Pio, il qui presente signor Ca
nali lo abbiamo notato, dì rado per sua 
lortuna, in cattiva compagnia, qualche faci
noroso che Lei fa tanto per tenere a freno. 
Non voglio insinuare, ma anche il Suo vice 
deve pensare al suo futuro di uomo pubbli
co, magari di professore universitario, evi
tare certe compagnie, oppure frequentarle 
per nportarle all'ovile». 

-Così è, cosi è, signor Commissario. Ca
nali è un ragazzo di famiglia. ha sposato la 
causa degli oppressi e degli sfruttati per 
altruismo. Un'adesione ideale e morale, lo 
poi, immagini, con la mia vecchiaia e i mici 
acciacchi, si figun se non voglio tutti al loro 
posto, tranquilli, disciplinati sulla via italia
na al socialismo». 

-Insomma mi raccomando a Lei, e al Suo 
giovane amico, cerchiamo di vivere in pa
ce, di non pestarci i piedi, come si dice. 
Riferirò al Questore dei nostro colloquio-. 

-Grazie. arrivederLa signor Commissa
rio. e ossequi alla Sua signora Tra padri di 
famiglia ci si intende sempre*. 

Pio prese mollo sul serio quell'incontro 
In segreteria disse: «Adesso basta ragazzi 
con quei chiodi*. 

Ma qualche giorno dopo ricominciò a 
fabbricarli - era lui l'artefice -, io a prele
varli, distribuirli, e applicarli per mio conto 
appallottolati in un giornale sotto le ruote 
degli autobus nei giorni violenti Yalta era 
ancora vicina; di conquista della maggio
ranza, di nlorme di struttura, di vie naziona
li al socialismo già si parlava, ma i cocktail 
Molotov, i chiodi a tre punte, le spranghe di 
ferro erano ancora in uso o a portata di 
mano. 

Così come potevamo, arrancavamo su 
doppio binano Forse per Pio la via nazio
nale era simile ai colloquio con il Commis-
sano di Ps: in parte verità, in parte bluff. 

Ispettore 
Derrick, 
permette 
un film? 

La Securilalia. un'azienda italiana specializzala in rifugi 
antiatomici, potrebbe (are da tramile Ira Horsl Tappert fll 
popolare attore tedesco interprete dell'ispettore Derrick) 
e Canale 5 per fa realizzazione di un film in Italia. L'azienda 
vuole sponsorizzare un film intitolato Delma nel rifugio 
antiatomico, dove Tapperl interpreterebbe un detective 
alle prese con un raffinalo omicidio -tecnologico-, Tap
perl (attualmente in dalia, a Sirmione, per un periodo di 
riposo) si è detto mollo interessalo, soprattutto perché il 
film gli permetterebbe di -uscire- dal cliché di Derrick 
(personaggio già protagonista di 155 telefilm) rimanendo 
però, a tulli gli effetti, un uomo -al servizio della legge*. 

Camion: quasi 
700 miliardi 
di debiti 

130 milioni di dollari da re
stituire alle banche entro il 
1987. altri 440 in tempi dila
zionati: per la Camion, la 
casa di produzione cinema
tografica di Menahem Co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lan, sono tempi duri. Per 
^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " " rientrare almeno in parie, la 
Cannon ha deciso la vendita dei diritti di tulli i film realiz
zali in Inghilterra. E un affare da 85 milioni di dollari. 
L'acquirente dovrebbe essere la Weintraub Entertainment, 
un gruppo finanziario di Los Angeles. Ma la crisi della casa 
non sembra destinata a risolversi in tempi brevi. 

Le memorie 
di Agnelli, 
ma solo 
in inglese 

Giovanni Agnelli pubbli
cherà le sue memorie negli 
Stali Uniti, presso la casa 
editrice Random House. Il 
libro sarà in inglese e per il ' 
momento non è annunciala una sua traduzione italiana, 
anche se. dicono alla Random. -ci aspettiamo una buona 
risposta da parfe degli editon italiani non appena il testo 
sarà disponibile-. Il futuro besisellerXgli editori Usa sono 
sicuri del suo successo) uscirà enlro il 1988. Agnelli rac
conterà la sua esperienza alla Fiat e i suoi rapporti con 
personaggi della politica e della finanza internazionali, 
come Kennedy, Henry Ford, Rockelcllcr. 

Bruxelles: Etema di Richard Strusa. 
•Ralln. n» COn ta re8ia d i U t e n * C « V 4 -

«Clcl lTo» p e r ni e le scene di Ezio Frìge-
b Cava l l i n o ' M ' à •' momento culmi-
— « • • • « • • n a n | e d e | | a p r05s ima M l . 

gione del teatro La Mon-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie di Bruxelles. La prima 
™ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ™ ' ^ è prevista per il 15 mano 
1988. Lo ha annunciato il direttore del teatro Gerard Mor* 
lier. un uomo al centro di polemiche in Belgio perche 
accusato di essere troppo -speqdaccione- (non * caso il 
programma del Balle) du XXme Siede di Bcjart, uno degli 
•avversari- di Mortier, non è stalo ancora comunicalo). 
Interpreti di Elettra saranno Gwineth Jones e Christa Lu
dwig. Altri allestimenti della stagione saranno un Otello 
con la regia di Peter Stein, una Luta di Berg con Anja Silja 
nel ruolo della protagonista e un Boris Godunov di Musor-
g*ii-

rock 
scritto 
in cirillico 

QllCl n>Ck ' *Ma$c,na vremeni» (mac-
- china del tempo), il gruppo 

più «storico» del rock sovie
tico, non sono più soli. La 
musica rock trova sempre 
più proseliti in Urss e sem-

m——^^^^^^^^^— Pre P'ù spesso i nuovi grup
pi cantano in russo, abban

donando l'uso dell'inglese (la lingua più adatta ai ritmi 
tronchi del rock). La casa discografica di stato Melodica ha 
prodotto un disco dei «Mozajka», un gruppo non profes
sionale composto da due chimici, un matematico, uno 
studente e uno stilista di moda. Altri gruppi non professio
nali che la Melodija dovrebbe pubblicare quanto prima 
sono i -«ino*, gli «Alisa» e i «Zoopark». Negli ultimi tempi, 
inoltre, è frequente vedere in televisione gruppi rock già 
passati alla fase «professionale-, recentemente è toccato ai 
•Bravo-, ai -Rondo» e ad altri complessi. 

ALBERTO CRESPI 

Via Cairoli 12/4 - 16124 GENOVA - Tel. (QlOI 29.77,03 

Per thl si appresto a partire 
per l'URSSt guide turistiche 

l UNIONE SOVIETICA oh «pell i lumini pni interessanti delle 15 RepubMcM 
che formano I URSS pp 350 • 48 é * . a colori L 10 000 

LENINGRADO la guida é introdotta da pagina di stona II atro nccamtnW 
mostrato a colori presenta Kimono esauriente la etili e i suoi dintorni pp 392 
con allegala pianta deDa citta L, 12 0 0 0 

KIEV dopo una breve introduzione storica il libro illustra gli itinerari turistici « 
culturali della citta pp 94 + 60 di iH a colori L 8 000 

MOSCA LENINGRADO KIEV le maggrart attrattive AHI"itinerario che di solilo 
viene compHiio dai turisti durante la prima visita m URSS -pp. 215 *• 24 dna 
a colori, pianta della tre culi L 8 000 

ANTICHE CITTÀ RUSSE- guida ad uro dagli itinerari tur ittici pm aftaacmantt net 
cuore della Russia Zagara*. Roste*. «ad-im. Sudai, t ee : l« tortaue. i mona-
Eteri le icone-pp 255ticc «1 a colori L. 10 000 
IRKUTSK capitale della 5iberia orientile, questa a t t i è sempre più meta di 
viaggi turistici La citta e le escursioni e Bratsk e al Bajkal L 8 000 
PETR00V0REC PALAZZI E PARCHI la residenia estiva degli w . ora parco 
pubblico, con la sua storia ed il lascino dei suoi patawi, giardm*. fontane e giochi 
d acqua pp 171 ricc iH a colori l_ 9 000 
PUS*IN PALA2Z'.MUSEI PARCHI-a24hmdaL«rHngradoghimper«torirus«t 
fecero costruire un complesso di palai» e di parchi chiamato tV*aggw daga 
Zar» pò Puikm in onore del poela pp 95+ 38 dt iH a colori L 8 000 
MUSEI Di LENINGRADO Leningrado non è toto famosa per lErrr.teoe. ma 
anche per i musei storici, artistici, letterari, commemorativi, etnografia, scitntt-
(tei. tecnici, ecc pp 171 + 72 di ili a colori e pianta ( M a u l t i con 
l ubicai urne dei musei t, i o 000 
IL RUSSO PER TURISTI di Kostomarov • Leontyev questo manuaietlo Averten
te oltre a mettere m grado di usare il russo per le necessiti turistiche, fornisce 
informazioni indispensabili al viaggiatore italiano - pp. 181 coni». L 4,000 

RichhihtKi €otahghi • informerei 
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